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Pescara, 22 marzo 2021

Assosciazioni Datoriali Sanità Privata
AIOP ARIS ACOP  CONFINDUSTRIA  

Signori Prefetti di Chieti, L’Aquila, Pescara,Teramo

All’Assessore Regionale alla Salute Nicoletta Verì

Commissione Garanzia Sciopero

Oggetto: Mancata applicazione CCNL Sanità Privata. Dichiarazione di stato di agitazione.
  

    Le scriventi premesso: 
 che in  data 8 ottobre 2020 è stato sottoscritto  in  forma definitiva  il  CCNL della  Sanità

privata AIOP ARIS;   
 che detta stipula è stata resa possibile dall’accordo, in seno alla Conferenza Stato Regioni,

che  ha  previsto  la  copertura,  a  carico  delle  Regioni,  del  50%  dei  costi  necessari
all’adeguamento delle retribuzioni delle lavoratrici e dei lavoratori;

 che a partire da ottobre 2020 a oggi hanno sollecitato le Associazioni datoriali al rispetto
delle previsioni contrattuali;

 che hanno ripetutamente chiesto alla Regione Abruzzo di tener fede ai suddetti impegni e
nell’interlocuzione con le aziende interessate di  provvedere all’adozione di atti  formali  e
conseguenti a garantire la sopra citata copertura del 50% dei costi per il rinnovo del CCNL
sanità privata Aris Aiop;

 che le Associazioni datoriali sollecitate, anche relativamente all’avvio della contrattazione
aziendale,  hanno riferito l’assoluta mancanza da parte della Regione Abruzzo a trovare
percorsi condivisi per la realizzazione degli impegni assunti come chiaramente si evince dal
verbale in allegato dell’ultima riunione intervenuta con le scriventi OO.SS.;

 che a oggi le lavoratrici ed i lavoratori della sanità privata non vedono riconosciuti tutte le
previsioni,  economiche e normative,  del  novato contratto di  lavoro oltre che il  mancato
avvio della contrattazione aziendale;

 che la Regione Abruzzo non ha ancora adottato gli atti necessari per lo stanziamento delle
risorse necessarie a garantire, in coerenza con l’accordo Stato Regioni, il finanziamento del
50% dei costi contrattuali oltre ad omettere di riscontrare le scriventi Federazioni nel merito
delle diverse richieste ed osservazioni già richiamate.

Tutto ciò premesso le scriventi Segreterie regionali di categoria dichiarano lo stato di agitazione
delle  lavoratrici  e dei  lavoratori  operanti  nelle  aziende e nelle  strutture che applicano il  CCNL
Sanotà privata AIOP ARIS nella Regione Abruzzo.
Tale  dichiarazione  fa  seguito  al  periodo  ormai  trascorso,  diversi  mesi,  dalla  stipula  in  forma
definitiva del CCNL Sanità privata AIOP ARIS, per altro rinnovato dopo 14 anni dal precedente, e



preso atto che in Abruzzo concretamente sono vanificati  gli  effetti  del  rinnovo contrattuale con
conseguenti perdite sia di retribuzione che di novazioni normative per i dipendenti interessati.
Ritenuto che tale situazione sia ormai insostenibile e dispregiativa dei diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori  incolpevoli  della  situazione  determinatasi  considerato  che  i  datori  di  lavoro  non
adempiono agli  obblighi  contrattuali  comunque esigibili  e  la  Regione  Abruzzo immemore degli
impegni assunti in sede di Conferenza Stato Regioni, sorda alle richieste datoriali e sindacali, non
ancora  adempie  all’adozione  di  atti  formali  come ormai  ripetutamente  richiesto  oltre  che  non
rispondere alle numerose richieste di incontro.
Per quanto sopra brevemente dichiarato le scriventi chiedono l’attivazione delle procedure previste
dalla norma di settore per il raffreddamento dei conflitti e l’attivazione del tavolo di conciliazione
presso la prefettura competente.
Allegano parte della corrispondenza intercorsa e richiamata.

    In attesa di urgente riscontro cordiali saluti.

    La Segretaria Generale    Il Segretario Generale        Il Segretario Generale 
   FP CGIL Abruzzo Molise CISL FP Abruzzo Molise            UIL FPL Abruzzo 
           Paola Puglielli                 Vincenzo Mennucci                   Giuseppe De Angelis 


